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Stop a sindaci assenteisti
perché impegnati altrove
Decadenza. Prime sentenze in cui il professionista non presente a un cda o a 
un’assemblea perde il ruolo. Il doppio incarico contemporaneo non giustifica

Angelo Busani

T empi duri per i sindaci 
che non partecipano alle 
riunioni degli organi so-
ciali: secondo la Corte 
d’appello di Napoli (sen-

tenza n. 973 dell’11 marzo 2022, con 
la quale è stata confermata la sen-
tenza del Tribunale di Napoli n. 
1356/2019 poi, appunto, impugna-
ta in appello), decade dall’incarico 
il sindaco che, senza un giustificato 
motivo, durante un esercizio socia-
le, non partecipi a un’assemblea 
dei soci o a due adunanze consecu-
tive del consiglio di amministra-
zione; inoltre, non è un giustificato 
motivo il fatto che un sindaco, in 
ragione della pluralità dei suoi in-
carichi, abbia preso parte a una 
concomitante riunione di un orga-
no di un’altra società.

Si tratta di sentenze che, pur det-
tate in applicazione di chiare nor-
me di legge, indubbiamente provo-
cano una certa eco, perché è del tut-
to infrequente assistere a casi di 
decadenza dalla carica di sindaco 
per ragioni di assenza. Ed è abba-
stanza facile presumere che la de-
cadenza venga fatta valere essen-
zialmente nei casi in cui si colga 
l’evento dell’assenza al fine di “li-
berarsi” di un sindaco con il quale 
non si abbiano rapporti idilliaci.

Le regole
La decadenza del sindaco è infatti 
dettata nel Codice civile in due casi: 
1 l’assenza, senza giustificato mo-
tivo, a due riunioni del collegio sin-
dacale (articolo 2404, comma 2); 
2  l’assenza, senza giustificato mo-
tivo, a un’assemblea oppure a due 
adunanze consecutive del consiglio 
d’amministrazione o del comitato 
esecutivo (articolo 2505, comma 2). 

Tuttavia, nella realtà concreta, 
ogni assenza viene considerata 
giustificata e, quando una giustifi-
cazione viene espressa, è raro ve-
derla motivata; ben più frequente 
è invece il caso nel quale la giustifi-
cazione dell’assenza viene sola-
mente affermata (e tollerata) senza 
alcuna sua motivazione.

In queste  due ipotesi previste 
dalla legge, la decadenza opera in 
automatico, per il solo fatto del ve-
rificarsi dell’assenza ingiustificata, 
con la conseguenza che l’assemblea 
dei soci, chiamata a deliberare in 
merito (ad esempio, per provvedere 
alla sostituzione del sindaco deca-
duto), effettua una mera presa d’at-
to, accertando (con efficacia ex 
tunc) l’intervenuta decadenza e 
non proclamandola seduta stante 
(con efficacia ex nunc). 

Infatti, tanto nel caso in cui l’as-
senza si consideri ingiustificata, 
quanto nel caso in cui si ritenga 
giustificata, la valutazione dei mo-
tivi di giustificazione non inficia la 
natura della delibera  che intervie-
ne sull’assenza del sindaco: se i 
motivi di giustificazione sono rite-
nuti non sufficienti, si accerta l’in-
tervenuta decadenza; se, invece, si 
ritiene l’assenza giustificata, l’as-
semblea prende atto che la deca-
denza non è intervenuta.

Le giustificazioni
Sulla  valutazione delle motivazioni  
addotte dal sindaco assente, i giudi-
ci napoletani ritengono che:
O  il sindaco che non partecipi a 
una riunione è tenuto a giustificare 
in via preventiva la propria assen-
za (sicché, in mancanza di  giustifi-
cazione, la decadenza si intende 
senz’altro maturata);
O in base a principi di correttezza 
e buona fede, il sindaco assente 
può giustificarsi anche dopo l’adu-
nanza dell’organo nella quale l’as-
senza si è verificata, ma solo se 

l’impedimento sia stato  tale da 
escludere la possibilità di comuni-
carne in anticipo la ragione;
O la giustificabilità dell’assenza va 
riconnessa all’impossibilità da par-
te del sindaco di  presenziare, deter-
minata da fatti di forza maggiore il 
cui superamento sia impossibile o 
implichi uno sforzo superiore a 
quello previsto da canoni di buona 
fede e correttezza.

I doppi incarichi
Non è, pertanto, giustificata l’as-
senza dovuta a concomitanti impe-
gni del sindaco presso altra società, 
al fine di partecipare all’adunanza 
di un organo di quest’ultima.  Per i 
giudici «non vi è dubbio che ogni 

professionista sia libero di assu-
mere diversi incarichi, ma ciò non 
toglie che possa farlo a condizione 
che riesca a coordinarli tra loro, 
senza che le conseguenze di tali 
plurime attività ricadano sulle so-
cietà o sugli altri soggetti che ri-
chiedano i suoi servizi». 

In altri termini, è onere del sin-
daco «organizzare la propria attivi-
tà in maniera tale da non arrecare 
pregiudizio o ritardo all’attività del-
le società per le quali svolgeva l’in-
carico di sindaco». Pertanto, ad 
esempio, egli dovrebbe dimostrare 
di aver fatto quanto nelle sue possi-
bilità per ottenere lo spostamento 
delle concomitanti assemblee.
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2 Assenze a cda o esecutivo

Bastano due assenze ingiustificate 
alle riunioni di Cda e comitato esecuti-
vo (e una per le assemblee) per  la 
decadenza automatica del sindaco

La partecipazione
L’obbligo dei sindaci di 
partecipare alle adunanze del 
consiglio di amministrazione, 
del comitato esecutivo e delle 
assemblee è dettato per due 
motivi: 
O la partecipazione agli eventi 
societari mette i sindaci in grado 
di percepire gli eventi societari 
e, quindi, di venire a conoscenza 
delle notizie rilevanti inerenti 
alle decisioni degli 
amministratori che, altrimenti, 
potrebbero sfuggire al vaglio 
dell’organo di controllo; 
O  la partecipazione permette ai 
sindaci di intervenire 
tempestivamente se ritengono 
di dovere contrastare le 
decisioni, per  evitare che i 
sindaci si attivino solo quando la 
situazione  sia irrimediabilmente 
compromessa

La decadenza del sindaco
Accade o per assenza 
ingiustificata a un’assemblea 
(ordinaria o straordinaria) o per 
due assenze consecutive del 
consiglio di amministrazione e 
del comitato esecutivo. 
Quanto all’assenza 

all’assemblea dei soci, la legge 
parla di  non assistenza dei 
sindaci «alle assemblee» (e, 
dunque, al plurale). Tuttavia la 
norma va interpretata come 
riferita ai diversi tipi di 
assemblea (ordinaria o 
straordinaria). Se la legge 
avesse inteso prevedere la 
decadenza per un’assenza 
ripetuta più volte, in effetti lo 
avrebbe detto, come è stato 
fatto per gli amministratori

L’assenza alle assemblee
 La legge è più rigorosa per 
scoraggiare l’assenteismo dei 
sindaci alle assemblee sia per la 
ragione della normale cadenza 
annuale delle riunioni 
assembleari e sia perché  il 
legislatore ha perseguito 
l’obiettivo di incentivare la 
partecipazione dei sindaci a 
quelle assemblee che si 
occupano degli aspetti più 
salienti e delicati della vita 
societaria, come accade per 
l’assemblea chiamata ad 
approvare il bilancio di esercizio, 
in occasione della quale i sindaci 
sono spesso tenuti a effettuare 
una serie di adempimenti

   Diario legale

di Massimiliano Carbonaro

Con le neuroscienze

In Hsf associate  
a scuola di leadership  
Dalla partnership tra lo studio 
legale Herbert Smith Freehills 
e il centro di formazione e 
sviluppo manageriale 
specializzato nelle 
neuroscienze, 
NeuroLeadership Institute, è 
nato Amplify, il programma di 
formazione e sviluppo delle 
competenze rivolto ai senior 
associate dello studio a livello 
globale. «Iniziative come 
questa –  spiega Laura Orlando, 
managing partner in Italia dello 
studio  – ci consentono di 
continuare a investire e far 
crescere i nostri migliori 
talenti, al tempo stesso 
aiutandoli ad acquisire 
consapevolezza sulle 
dinamiche cerebrali che si 
accompagnano al nostro 
lavoro, per padroneggiarle e in 
ultima analisi perseguire un 
maggiore benessere 
psicologico». Attraverso la 
piattaforma virtuale di e-
learning “Business Skills 
Academy”, gli avvocati 
acquisiscono nuove 
competenze per la gestione del 
lavoro di team e per contribuire 
a riconoscere e coltivare i 
talenti dei colleghi  junior. 
L’iniziativa rientra in un piano 
più ampio di crescita e di 
welfare pensato per i 
professionisti. Il corso  prevede 
20 ore di lezione sulla 
leadership. 
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Giovani talenti

Riparte l’internship 
di Dla Piper
L’internship programme di 
DLA Piper scalda i motori per la 
sua seconda edizione. Al via le 
candidature per giovani 
laureandi e neo laureati in 
giurisprudenza ed economia 
per le sedi di Roma e Milano. 
Nel primo semestre sono state 
oltre 200 le proposte e 30 i 
tirocinanti ammessi nei vari 
practice group. Spiega  Marco 
Clausi,  Chief operating officer,  
Head of Hr & operations Italy 
and Iberia dello studio 
internazionale: «La prima 
edizione del progetto di 
internship, partita lo scorso 
febbraio, ci sta dando molte 
soddisfazioni. Il 
coinvolgimento e l’impatto con 
i diversi team stanno 
funzionando bene e abbiamo 
riscontrato un grado di 
entusiasmo incoraggiante per 
una iniziativa volta a consentire 
ai giovani talenti di avvicinarsi 
al settore legale e fiscale in un 
contesto internazionale». 
Il tirocinio, che è retribuito, 
sarà accompagnato da un piano 
della DLA Piper Academy con 
corsi strutturati per sviluppare 
le competenze tecniche e 
relazionali dei partecipanti. 
L’internship consente di 
svolgere la pratica per l’accesso 
all’esame di abilitazione alla 
professione di avvocato e di 
dottore commercialista.
 Le candidature scadono il 30 
novembre, per candidarsi 
bisogna compilare il form sul 
sito dello studio.
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I doveri dell’organo di vigilanza delle società
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